
Regione Siciliana

     Città di  Castelvetrano
       Libero Consorzio Comunale di Trapani

IX Direzione Organizzativa “Servizi ambientali”

DETERMINAZIONE  DEL RESPONSABILE N.  161  DEL 22 AGOSTO 2019

OGGETTO:  Affidamento diretto  alla  società  Clinica Veterinaria  San Vito per  i  servizi  di  pronto 
soccorso, cure veterinarie, custodia e ricovero cani.  Determina a contrarre ai sensi dell’art.  192 del 
D.lgs n. 267/2000 e dell’art. 32, comma 2 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.
CIG: Z20297F1F1

TRASMESSO AI SEGUENTI UFFICI DATA FIRMA PER CONSEGNA

1 SINDACO sindaco@comune.castelvetrano.tp.it

2
SETTOR  DIREZIONE X (Programmazione 
finanziar   finanziaria e gestione risorse)                 

adicomo@comune.castelvetrano.tp.it

3 SEGRETARIO GENERALE rditrapani@comune.castelvetrano.tp.it

4 Ditta incaricata

5 ALBO PRETORIO messi@comune.castelvetrano.tp.it

Assunto Impegno n°389 del 20.08.2019______

Sull’Intervento  n° ________________________

Cap. P. E. G.    n° 8670.9___________________

Fondo risultante  £.  ______________________

Imp. Precedente £.  ______________________

Imp. Attuale         £.  5.856,00______________

Dispon. Residua £.  _______________________

                                           F.to   Il Responsabile
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IL RESPONSABILE DELLA IX DIREZIONE ORGANIZZATIVA
“SERVIZI AMBIENTALI”

Dott. Vincenzo Caime

Ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91, del regolamento comunale di organizzazione e delle norme  
per la prevenzione della corruzione e delle illegalità, propone l’adozione della seguente Determinazione, di cui ne attesta  
la regolarità e la correttezza del procedimento svolto per i profili di propria competenza, attestando, contestualmente,  
l’insussistenza di ipotesi di conflitto d’interessi;
Premesso che:
- con Ordinanza del  Sindaco n. 24 del 12.08.2019 avente per  oggetto “misure atte alla prevenzione ed al  controllo  

dell’infezione di leptospira”è stato disposto, a causa di un sospetto caso di leptospirosi presso il canile di Castelvetrano,  
in seguito agli esami eseguiti su un cane poi deceduto:
 il sequestro degli animali nei ricoveri o nel luogo infetto;
 il blocco temporaneo delle movimentazioni di cani sia in entrata che in uscita dal canile;

- pertanto,  in seguito alla superiore ordinanza nessun cane può essere allocato presso la struttura per ovvi motivi  di  
contagio fino a quando non cesserà l’emergenza sanitaria di cui trattasi;

- data la  presenza  nel  territorio di  cani  randagi  vaganti,  nonché feriti  e  malati  abbandonati,  al  fine di  migliorare  le 
condizione degli animali e per una migliore convivenza con l’uomo, evitando problemi di carattere igienico-sanitari  
oltre che di intolleranza, si rende necessario garantire i servizi e gli interventi veterinari in particolare nel post incidente,  
presso strutture veterinarie di primo soccorso;

- in  data  12.08.2019 un  cane  di  media taglia  è  rimasto coinvolto  in  un incidente  stradale  che  ne  ha  compromesso 
seriamente la vita;

- le condizioni dell’animale impongono all’Ente di addivenire a tutte le soluzione possibili atte a salvaguardarne la vita e, 
pertanto, a garantire la necessaria assistenza post incidente dal punto di vista sanitario ivi compreso le cure, l’eventuale  
intervento chirurgico (l’animale ha una zampa rotta) e la degenza che presso il canile non può essere in atto garantita;

Ritenuto che occorre affidare a una struttura  veterinaria l’incarico per l’esecuzione di tutti gli interventi atti a garantire la 
salute del cane sopra richiamato e di altri cani che in questo momento di emergenza dovessero subire incidenti e che non 
possono essere affrontati  con i  carenti  mezzi  assicurati  in atto dall’ambulatorio presso il  canile  rifugio di  via Errante  
Vecchia;
Richiamati:
- L’art.  32, comma 2 del D.lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.,  il  quale dispone che  prima dell’avvio delle procedure di  

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano e determinano  
il  prezzo  di  contrarre,  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori  
economici e delle offerte;

- L’art.  192 del  D.lgs 267/2000, il  quale dispone che la stipulazione dei  contratti  deve essere preceduta da apposita 
determinazione a contrarre indicante;
a) Il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) L’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) Le modalità di  scelta del  contraente ammesse dalle disposizioni vigenti  in materia di contratti  delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che sono alla base;
Dato atto che:
- L’art.  37, comma 1, del D.lgs 18.04.2016,n. 50 stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi  restando gli  obblighi di  

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 
importo inferiore a euro 40.000 e di lavori di importo inferiore a euro 150.000, nonché attraverso l’effettuazione di  
ordini e valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;

- Non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della necessaria qualificazione o di avvalimento di una centrale di  
committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti;

- L’art. 36, comma 2, lettera c) del D.lgs n. 50/2016, prevede che le  stazioni appaltanti procedono all’affidamento di  
lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro mediante affidamento diretto;

- Il comma 130 dell’art. 1 della legge n. 148/2018 ha disposto l’innalzamento da 1.000 a 5.000 euro del limite di importo 
oltre il  quale le amministrazioni pubbliche sono obbligate a effettuare acquisti  di  beni e servizi  facendo ricorso al  
Mercato Elettronico della PA (MEPA); 

Rilevato che, in questo caso, non è possibile fare ricorso alle convenzioni Consip e al mercato elettronico (MEPA) – ai  
sensi dell’art.1, comma 450, della legge n.296/2006 e ss.mm.ii. - in quanto si è verificato che ad oggi non ci sono bandi  
riguardanti i servizi da prestare in oggetto e, altresì, essendo l’importo inferiore a quello limite di € 5.000,00 stabilito dal c.  
130 dell’art. 1 della L 148/2018;
Viste le linee guida n. 4 dell’Anac, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016;
Vista  la  comunicazione  della  “Clinica  Veterinaria,  San  Vito”  di  Casale  G.  e  Trinca  G.  S.T.P., 
vialXXXXXXXXXXXXXXXX, Piva XXXXXXXXXXXXX, acquisita al protocollo generale dell’Ente in data 13.08.2019 
al n. 32667, con la quale ha dichiarato il proprio interesse e la disponibilità ad effettuare le giuste cure su cani randagi  
rinvenuti nel comune di Castelvetrano applicando un ribasso del 15% alle tariffe medie stabilite dalle tabelle inserite nel 
Decreto del Ministero della Salute n. 165 del 19/07/2016;



Visto il Durc On Line regolare della clinica veterinaria (protocollo Inail 17773021, data richiesta 13/08/2019, scadenza 
validità 11/12/2019);
Ravvisata la necessità urgente di potere assicurare servizi da prestare fino alla concorrenza dell’importo di € 4.800,00 oltre  
iva in ragione del 22%;
Visto il codice intervento di cui alla missione 09, programma 02, titolo 1, macroaggregato 103 del bilancio armonizzato 
dell’anno 2019 (cap. 8670.9) che presenta la necessaria disponibilità finanziaria;
Vista  la dichiarazione prodotta dalla clinica veterinaria circa i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.lgs n.  
50/2016 e s.m.i.;
Attivate le verifiche di cui al D.lgs n. 159/2011 (informativa antimafia);
Preso atto che per l’affidamento del servizio de quò è stato richiesto i numero identificativo unico attraverso il Sistema 
informativo  di  monitoraggio  delle  gare  (Simog)  e  che  è  stato  attribuito  il  relativo  Codice  Identificativo  Gara  (CIG): 

Z20297F1F1;

Visti:
- Il D.lgs 18 agosto 2000, n 267;
- Il D.lgs 30marzo 2001 n. 165;
- L’art.  40,  lettera  m)  dello  Statuto  del  Comune  di  Castelvetrano,  approvato  con  deliberazione  di  C.C.  n.  130  del  

16.12.2008,  pubblicato  nella  G.U.R.S.  Parte  1^  Supplemento  Straordinario  n.  20  del  08.05.2009,  modificato  con 
deliberazione C.C. n. 17 del 21.03.2013, pubblicata sulla GURS n. 37 del 09.08.2013, che ne attribuisce la propria  
competenza;

Accertata  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto dall’art. 147 bis del D.lgs n. 
267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012;
Attestando,  l’insussistenza di  relazioni di parentela, affinità o situazioni di convivenza che possono portare a  ipotesi di 
conflitto d’interesse;

DETERMINA
Per le motivazioni in narrativa esposte:

1) Affidare,  sotto  condizione  risolutiva  ai  fini  di  legge  (per  i  soli  aspetti  legati  all’ancora  mancata  evasione 
dell’informativa  antimafia)ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2,  letterac)  del  D.lgs  n.  50/2016  e  delle  linee  guida  n.  4 
dell’Anac,  alla  “Clinica  Veterinaria  San  Vito  snc”,  corrente  in  XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, 
P.ivaXXXXXXXXXXXXXXX i servizi di  pronto soccorso, cure veterinarie, custodia e ricovero cani, da pagare al 
netto del ribasso del 15% sugli importi delle singole prestazioni relative alle tariffe medie stabilite dalle tabelle inserite 
nel Decreto del Ministero della Salute n. 165 del 19.07.2016.

2) Impegnare,ai sensi dell’art. 250 del D.lgs. 267/2000, la spesa di € 5.856,00, di cui € 4.800,00 per servizi da prestare ed 
€ 1.056,00 per iva al 22% al codice intervento di cui alla missione 09, programma 02, titolo 1, macroaggregato 103 del 
bilancio armonizzato dell’anno 2019 (cap. 8670.9).

3) Dare atto  che ai sensi dell’art. 32, comma 14, il contrattoverrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere anche per posta elettronica certificata.

4) Dare atto, altresì, cheal pagamento delle prestazioni di servizi si provvederà con successivo atto previa presentazionedi  
regolare fattura regolarmente vistata dal Responsabile del Procedimento.

5) Disporre che la ditta ai sensi del d.lgs 50/2016 e dellelinee guida n. 4 dell’anac, assuma tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i., dichiarando espressamente che il mancato  
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causadi risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3 comma 9 bis della cittata L  
136/2010.

6) Nominare Direttore per l’esecuzione del contratto il Perito Agrario Antonio Barbera.

Il  Responsabile della IX D.O.
F.to Dott. Vincenzo Caime



X DIREZIONE ORGANIZZATIVA 
SERVIZI FINANZIARI E CONTABILI

VISTO SULLA REGOLARITÀ CONTABILE E SI ATTESTA LA COPERTURA FINANZIARIA.

 DATA   22.08.2019
                                                                                                F.to   IL RESPONSABILE

                        ___________________

AUTENTICA

LA  PRESENTE  COPIAÈ CONFORME  ALL’ORIGINALE  DEPOSITATO  AGLI  ATTI  DI 
QUESTO SETTORE.

Castelvetrano, 
                                                                                                  IL RESPONSABILE

                                                                                        ___________________________

IX DIREZIONE ORGANIZZATIVA – SERVIZI AMBIENTALI

LA  PRESENTE  COPIA  E’  CONFORME  AL  SUO  ORIGINALE  CONSERVATO  AGLI  ATTI  DI 
QUESTO SETTORE

DATA, __________________    
IL FUNZIONARIO


